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PROPRIETÀ RISERVATA 





Les aventures du dernier Abencérage di F. DE CHATEAU- 
BRIAND, ha fornito all'autore i personaggi principali ed al- 
cune situazioni del presente dramma. 


MUSIC LIBRARY. 
UNC-CHAPEL HILL 


PERSONAGGI 


PST TREE sa 


IL DUCA DI SANTA FÈ - Governa- 
tore di, Granata:=®*: 0... . . «+ Ugo Meloncelli 


i CLARA Ddirhia A. Panizza-Stinco 


DON CARLO E. Stinco-Palermini 
DON SANCHEZ - Amico di D. Carlo Luigi Lucenti 
ABEN-HAMET, ultimo “2236 Aben- 

seragele Cone LA . . Augusto Marcucci 
UN'PAGGIO EA OE SONA. 
UN ARALDO . e RERINEON: 
UNO *SRERbRO I see. SORISTNSON: 

CORO DI 


Cavalieri Spagnuoli, Dame — Voci interne, 





COMPARSE 
Schiavi mori — Paggi — Guardie, ecc., ecc. . 


DANZE PRIMO ATTO 
Jota — Habanera 


i.0 2.0 e 3.0 Atto in Granata - L’ Epilogo nel deserto di Libia 
Epoca 1525. 





ATTO “ERIMO 











AGFLO PRIMO 


PARTE PRIMA. 


Giardino in un Palazzo campestre 


del Governatore di Granata 


A destra la facciata del palazzo posta diagonalmente. Una 


grande scalinata conduce dal giardino alla terrazza del 
palazzo. Tre porte principali che dalla terrazza mettono 
all interno del palazzo. 

A sinistra si estende il giardino riccamente adobbato 


a festa — Nel fondo una cinta di piccole colonne con 
sopra vasi fioriti, — Un cancello che mette nella via prin- 
cipale. — Nello sfondo il panorama di Granata. — Più 


in alto e da lontano l Alhambra. 

Luce di pieno meriggio.—Gruppi di Dame e Damigelle 
occupano differenti punti della scena; altre giuocano, 
ballano, ecc, ecc. — Nell’ interno del palazzo vi stanno 
riuniti i Cavalieri che brindano alla gloria del Governatore, 


SCENA PRIMA. 


Coro di damigelle 


(sulla scena) 


I. GRUPPO Corriamo... danziamo... 
510 » Danziamo... corriamo... 
III. » È giorno di festa, 

La gioia s’ appresta. 
TUTTE Tra l’ombre, tra i fior 


7 S'allegrino i cor, 


îo CEARATS 





CORO DI CAVALIERI 


(interno) 


Evviva! evviva! 
Al duca onor! 
Per lui s’ innalzino 
Le coppe d’or. 


DAME E DAMIGELLE 


(sulla scena) 


Per l'aura soave 


Nel gaudio gentile 
Alziamo un dolce inno 
Al fulgido aprile 

Al cielo che irradia 
Corrusco splendor 
S’innalzi d’un bacio 
L’essenza e l’ardor. 


UNITI 


DAME E DAMIGELLE 


(sulla scena) 


Corriamo, danziamo, 
Tra Vombre, tra i fior, 
Con canti, con feste 
Gioisca ogni cor. 


CAVALIERI 


(interno) 


Evviva .. libiamo 

Al nostro Signor. 

Sia eterna la gioja 
Che irradia il suo cor. 


(Mentre il coro finisce il canto dell’ultime strofe, entra in scena 
un gruppo di giovani damigelle seguite da alcune suonatrici ed 


mtrecciano una danza) 


SCENA IL 


Danza. — Jota. 


(Sul finire del ballo entra Clara con altre damigelle) 
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SCENA III. 


Clara. — Derke 


Compagne venite, 
Sia tregua al danzar. 
Qui tutte riunite 
Vogliamo cantar. 


TUTTE 
(correndo a Clara) 


Cantiamo... 


(una damigella avanzandosi) 


. Cantiamo 
L’amore rubello, 
L’amore sfrenato, 
Dei cori flagello. 


I, GRUPPO 


L’amore contrista. 

Si canti alle stelle 

Che sempre sorridono 

Alle più gaje, — alle più belle. 


(una sola) 


Cediam l'onore alla gentile Clara... 
CLARÀ 


Ebbene accetto l'invito primiero..: 
Vi canterò l’amore ed il mistero, 
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Romanza degli Abenseraggi. 
(Leggenda. Araba) 


CLARA 


(dominando la scena) 


Nei giardin d’Alhambra bella, 
Solitaria s’ aggirava 
Graziosissima donzella 
Che d’amore sospirava... 

E d’un gran cipresso al piò, 
Col sospir posò la fe’. 


Sotto l’ albero frondoso, 
Della bella innamorato 
Stava un giovine nascoso, 
Dal sol d’Africa baciato. 
— « Ma l’arcangel della morte 
« Già cantava la sua sorte! 


Mentre il labbro il labbro tocca, 
Mentre il seno stringe il seno, 
Ecco Ariel (1) che il dardo scocca, 
E col dardo il rio veleno. 

— « S'avvicina il re sultano 
« Che a Zoraida die’ la mano, 


Nulla disse il crudo sire, 
Pien di rabbia e di livore, 
Si contorse fra sue spire 
Imprecando a quell’ amore. 
— < E il garzone innamorato 
« Venne a morte condannato! 


(1) Ariel o Azraél angelo della morte, 
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PT. GRUERO 


(alzandosi) 

E la bella Zoraida?... 
CLARA 

Fu accusata come infida! 


Kos GoR: BEESE:O 


(pure alzandosi) 
Ed il nome del Walì>... (1) 
CLARA 


Aben - Hamet... 


SCENA IV. 
(Aben - Hamet comparendo improvvisamente dal cancello) 
Aben - Detti. 


OnzeTtiia ud) 
Angiol del ciel!... 


(le damigelle a questa subitanea apparizione fuggono a destra della 
scena, - Clara, rimanendo al suo posto con sorpresa fisserà Aben) 


TUTTE LE DAMIGELLE 
(fuggendo) 
Ah!.. un'infedell.. 


(a questo grido sortono dal palazzo il Duca ed i Cavalieri. Il Duca 
si ferma sulla terrazza; dietro lui i Cavalieri) 





‘(1) Principe moro, capitano d’esercita, 
(2) Essere celestiale, 


i4 CLARA 





SCENA V. 


Il Duca, Cavalieri e detti. 


IL DUCA 
(sortendo e portando lo sguardo sopra Aben) 


Un infedele in queste soglie?... 


CLARA 
(al Duca) 
Padre, 
Ravviso in quel sembiante 
L’amabile stranier che, l’altra notte 
Per la città vagante 
Io rincontrai... 
1l suo cammino 
Che avea smarrito 
Io gl’indicai... 
Il nostro canto or quì lo trasse... 
(fra sè) 
Ah! Se il mio cor non s’ingannasse! 


(Aben avanzerà di qualche passo e s'inchinerà al Duca, — Il Duca 
scenderà dalla terrazza, Lo seguono i Cavalieri) 


IL DUCA 
(ad Aben) 

Di voi favella Clara a noi già tenne. 
ABEN 
(al Duca) 

Allah ti guardi o nobile signore!... 
(a Clara) 

— Favorita de’ genii io ti cercava 


Come l’arabo cetca una sorgente 
Nei calidi deserti, 
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— Della tua voce il dolce suono udii... 
Celebravi gli eroi del mio paese!... 
Alla bellezza de’ concenti tuoi, 
Aben t°’ indovinava. 
— Hurì!... angiol del cielo e del candore 
A’ piedi tuoi mi prostro e t’offro il core!... 
IL DUCA 
(ad Aben) 

Dacchè ventura qui fra noi v’addusse, 
Ospite siate, o giovin cavaliere. 
AIAR 
(ad Aben) 

Del padre mio, — oggi è la festa. 
DAMIGELLE 
(pure ad Aben) 
Al gaudio ed al piacere 
Ognun di noi s’appresta. 
DUCA 


Se il fato rio, la fe’, ne fér nemici 
Ognor fra queste mura 
Sarem sinceri amici. 


CLARA 


(con dolcezza) 


Tanto gentil voi siete 
Che d’amistade il simbolo 
Rifiutar non vorrete... 
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CLARA 





ABEN 

(fra sé) 
Quale sublime balsamo 
Scorrer mi sento in petto! 
Qual vivo e dolce affetto 


Mi va serpendo al corl... 
(a Clara con elevato sentimento) 


Salve!... Salve!... o sultana 
Della bontade umana. 
(al Duca) 

A te, mio amabil prence, 
Umil chieggo perdono. 

(al Duca ed a Clara) 
AI vostro «dolce invito 
Grato a voi io m’abbandono. 


TE DUCA 
(ai Cavalieri ed alle Dame) 
All’ospite novello 
Sia dato di gioir. 
(ai paggi) 
Olà!... le coppe d’oro 
Col candido elisir. 


(le Dame e Damigelle riprendono i loro giuochi. — I Cavalieri pas- 
seggeranno per la scena. — Tre paggi servono il Duca, Clara 
e Aben. — Altri paggi serviranno i Cavalieri. — Mentre si di- 


spone questa scena il coro riprende le prime strofe) 


UNITI 
DAME CAVALIERI 
Corriamo, danziamo, Le coppe innalziamo 
Tra l’ombre, tra i fior. | Al nostro Signor. 
Con canti con feste Sia eterna la gioja 


D'allegrino i cor! Che irradia il suo cor! 
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IL DUCA 


(ad Aben) 


All’amistà novella, 
All’amistà sincera, 
Che splende come stella, 
Che infiamma tuttii cor! 


ABEN 


(con entusiasmo al Duca ed a Clara) 


A voi che nobil siete 
E d’animo gentile, 
Ognora sacre avrete 
Le fiamme del mio cor! 


CLARA 


(con crescente affetto) 


All’amistà celeste 
Raggiante di splendor 
Che tutto il mondo investe 
Di pace, gioja e amor! 


(il Duca accenna ad Aben di sedersi. Aben siede a destra. Il Duca 
e Clara prendono posto sotto tn piccolo padiglione a sinistra, 
Segue il coro interno di Damigelle, I Cavalieri resteranno nel 


fondo della scena) 
CLARA 


(ad Aben con curiosità) 


Da lontano voi venite?... 


IS 


CLARA 


ABEN 


Dal remoto albo oriente,’ 
Dalle lande, che infinite, 
Arse son dall’astro ardente. 


IL DUCA 


Per gli arcan dell’arte antica, 
Ch’è dell’erbe ognor amica. 
Fu del padre mio l’onore,... 
Io ne sono umil cultore. 


CLARA 


(con civetteria e sorridendo) 


Risanare per lei può alma e il core!.., 


ABEN 


(con impeto religioso) 


L’alma non già!... Che’ spirito è d’ Allah!... 
(con dolcezza) 


Sovente risanar ne puote il core, 
Quando ancora non l’ha piagato amore, 


IL DUCA 


(fra sè) 


E’ la gloria della scienza 

Ciò che alberga nel suo petto. 
Sento già per lui l'affetto 

Che sorride all’amistà. 
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CLARA 

(fra sé) 
Pregno ha il labbro di mestizia, 
Ma lo sguardo suo sfavilla, 


Se dall’occhio il cor scintilla, 
Ei sorride all’amistà. 


ABEN 

(fra sè) 
Dell’origin di mia stirpe, 
No, non deggio or qui tradire, 
Pur non mento col mio dire,. 
_Non tradisco l’amistà. 

CLARA 

(con crescente curiosità) 

Se l'accento è ben sincero, 
L’alma e il cor tradisce invero, 


Ed a me non negherete 
Che piagato il core avete. 


IL DUCA 
(interrompendo Clara) 
O mia figlia... del suo core 
I segreti a che scrutare?... 
(ad Aben) 


Perdonate a lei, signore, 
Giovanil curiosità. 
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ABEN 


(con espréssione dolorosa) 


No... negarlo nol poss'io, 
Solca il cor profonda piaga. 
Da quì lungi è il dover mio, 
E doman... partir dovrò. 

IL. DUCA 


(sorpreso) 
Partirete è... 


CLARA 


(pure con sorpresa) 


E perchè mai?.. 


ABEN 


(tranquillo ed espressivo) 


Si... mia madre, ahimè... lasciai 
Sola, affranta nel dolore. 

Una febbre ardente e forte 

La conduce a lenta morte. 
Ritornando Valma a Dio, 

Vuol baciare il labbro mio. 


DUCA 
(commosso) 


Lenite per ora — il giusto dolor, 
Ridate alla gioja — quest'ora che muor. 


